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NOI SIAMO QUEL FUOCO MANDATO SULLA TERRA  

 

L'invito di Gesù in questa domenica è chiaro: cristiano sii 

autentico, sii leale, sii fedele, sii coerente. Altrimenti a forza di 

compromessi finirai per svilire la tua fede. Come Geremia, che per la sua 

fedeltà alla parola di Dio viene gettato nel fango della cisterna vuota, ma 

non tradisce la sua missione e la sua vocazione.  

Così l’autore della lettera agli Ebrei ricorda quanti sono stati 

fedeli e invita a guardare a tanti testimoni della fede. Essi sono andati 

controcorrente, sono stati fermi nella loro testimonianza. L’invito si fa 

esplicito per noi: guardare soprattutto a Cristo; lui ha pagato di persona! 

Si è immerso nel dono di sé, nel consumarsi per noi, fino alla morte e 

alla morte di croce. Siamo chiamati a imparare, a confrontarci con la 

parola di Dio, o meglio ancora, con la persona di Gesù. Nella nostra vita 

non scordiamo la nostra identità cristiana per valutare e per giudicare i 

segni dei tempi e per saperli interpretare nella luce dello Spirito Santo. 

Noi cristiani siamo quel fuoco che Cristo ha portato sulla terra; e 

vuole che divampi questo incendio di luce e di verità, di amore e di 

coraggio. Siamo chiamati a illuminare, a riscaldare e a rischiarare, a dare 

aria nuova, a dare vita al mondo nel nostro contesto, con il nostro 

impegno e con il nostro comportamento, là dove lavoriamo, dove 

operiamo, dove viviamo in questa nostra società.  

La testimonianza cristiana richiede in certi momenti l’impegno 

come quello di una lotta che non lascia tregua; una battaglia conto il 

peccato. Ma non siamo soli, mai! Dio è con noi. Ci sono tanti altri che 

credono, che ci credono come noi e con noi per portare il fuoco 

dell’amore, della verità e della novità di Dio nel mondo e nella storia. Da 

parte nostra cerchiamo sempre di essere significativi.  

Qualche volta ci toccherà essere come il profeta Geremia, anzi 

come Gesù stesso, segni di contraddizione anche nelle nostre comunità, 

nelle nostre famiglie. L’autore della Lettera ai cristiani di origine ebraica 

ci invita a guardare a Gesù in croce, a tenere lo sguardo fisso su dl lui, 

per avere il coraggio e la forza di richiamare noi stessi e gli altri alla 

verità, al fuoco di Dio; per guardarci attorno e per essere testimoni di 

una luce          

Don Giulio 
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UN TESORO GRANDE 
 

Non sembra proprio un Vangelo di mezz’estate quello che la liturgia ci 

propone in questa seconda domenica di agosto. Una pagina tanto ricca ma 

anche tanto esigente. Domenica scorsa la pagina del Vangelo ci ricordava 

quel tale che, convinto di avere molti beni e di poterseli godere, 

dimenticava Dio. Il cuore di quell’uomo erano i suoi beni; quello era il suo 

tesoro; non, come san Lorenzo, che affermava essere i poveri i beni della 

comunità cristiana.  

Anche oggi per noi, come si diceva domenica scorsa, c’è il rischio di 

essere idolatri, di mettere le cose al primo posto, anche magari quelle 

considerate più sacre! Il rischio può anche essere quello di mettere al 

primo posto le persone più care come la moglie o il marito, i figli; anche 

gli affetti più veri e profondi che, purtroppo, sono destinati a passare. 

Gesù è molto esplicito al riguardo: “Se uno viene a me e non mi ama più 

di quanto ami suo padre, la madre, la moglie, i figli, i fratelli, le sorelle … 

non può essere mie discepolo”. 

Solo Dio è e resta il nostro tesoro più grande, la ricchezza più vera. 

Lui è il nostro cuore! Ci ha creduto Abramo; ci hanno creduto tanti come 

lui e dopo di lui. Non siamo i soli ad avere questo tesoro. Anche oggi non 

siamo i soli a credere; non siamo i soli ad avere quel tesoro che riempie il 

nostro cuore; siamo in molti, come rivelano le folle che partecipano al 

Giubileo dell’Anno Santo a Roma.  

A noi il Signore chiede però qualcosa di più! Come esige da Pietro, il 

Signore chiede anche a noi una vigilanza più grande, una comprensione ed 

un’esperienza più forte e più decisa: quella della “sponsalità”. Ci crediamo 

a questo Sposo e Signore che ha dato la sua vita per noi e che vive unito a 

noi formando con noi “un solo corpo e un solo spirito”, “un cuore solo e 

un’anima sola”? Siamo invitati a cogliere e riscoprire dinamiche nuove 

della nostra comunione con il Signore. Abbiamo un tesoro grande da 

offrire al mondo. Ci è stato dato tanto: ci sarà chiesto … di più?  

Don Giulio 
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ORARIO DELLE SANTE MESSE E CELEBRAZIONI 

 

Santa Messa FESTIVA del sabato e vigilie: ad ore 18.00  

Santa Messa della DOMENICA e FESTE di precetto: ad ore 10.30  

Sante Messe FERIALI:  martedì ad ore 08.00  

giovedì ad ore 20.00  

Il mercoledì ad ore 8.00: preghiera delle Lodi 

Confessioni: il parroco è normalmente disponibile in chiesa il martedì 

dalle 8.30 alle 9.00 e il sabato dalle 16.45 alle 17.45. 
 

CELEBRAZIONI LITURGICHE  

delle settimane dal 10 al 24 agosto 2025 
 

Giorno ora oggetto della celebrazione 

DOMENICA 10 agosto 
XIX del tempo ordinario 

10.30 Santa Messa 

MARTEDÌ 12 agosto 08.00 Santa Messa  

MERCOLEDÌ 13 agosto 08.00 Preghiera delle LODI 

GIOVEDÌ 14 agosto 18.00 Santa Messa festiva della 
vigilia 

VENERDÌ 15 AGOSTO 
solennità dell’Assunzione  
di Maria 

 
10.30 

 
Santa Messa solenne 

SABATO 16 agosto  18.00 Santa Messa domenicale 

DOMENICA 17 agosto  
XX del tempo Ordinario 

10.30 
 

Santa Messa  

MARTEDÌ 19 agosto  08.00 Santa Messa 

MERCOLEDÌ 20 agosto 08.00 Preghiera delle Lodi 

GIOVEDÌ 21 agosto 20.00 Santa Messa 

SABATO  23 agosto  18.00 Santa Messa domenicale  

DOMENICA 24 agosto 
XXI del tempo ordinario 

10.30 
 

Santa Messa 

 
 

AVVISI PARROCHIALI 
 

Martedì 12 agosto ad ore 20.30 nella chiesa di Mezzocorona: concerto 
dell’Assunta per organo, arpa e violoncello con Paolo, Cecilia e Alberto 
Delama.  

 
 

INTENZIONI di Sante MESSE  
prenotate in Ufficio Parrocchiale 

 

Le intenzioni per le MESSE non celebrate nella chiesa di Roveré della Luna sono 
assegnate a fra Oscar Girardi e ai suoi confratelli in Africa. 
 

Dom  10/08 Per la Comunità – Dalpiaz Rina – Dalpiaz Luigia e Adriano – 

Ferrari Giovanna – Michelotto Claudio (i coetanei) – Ferrari Aldo, 

Cesare e Gino. 
 

Mar 12/08 Tomasetti Franca 
 

Gio 14/08 Tomasetti Franca – Togn Luigi. 
 

VEN 15/08 Ann. Calovi Rosa – Susat Franco – Berti Lodovico e Assunta. 
 

Sab      16/08 Decristan Giulio – Fam. Decristan Bruno – intenzioni offerente. 
 

Dom  17/08 Per la Comunità – Ferrari Quinto – Sandri Bruno – Berti 

Lodovico. 
 

Mar 19/08 intenzione offerente 
 

Gio 21/08 Nardon Rosanna – Nardon Alessandro – Nardon Guerrino. 
 

Sab       23/08 Sandri Marta e Stimpfl Pio – Moser Mariano – Borgogno Silvia – 

Nardon Guerrino e Germana. 
 

Dom  24/08 Per la Comunità – Ferrari suor Rosina – Fam de Eccher Alberto – 

Ferrari Aldo, Cesare, Gino e Paolina. 
------------------------------------------------------------------------------------------------ 

 

OFFERTE 
 

Per offerte alla Caritas, alle Missioni, all’Oratorio, alla Chiesa e per intenzioni di 

Sante Messe rivolgersi all’Ufficio Parrocchiale.  

Le offerte per lavori all’ORATORIO e alla CHIESA si possono effettuare anche 

presso la Cassa Rurale: IBAN IT34 B 08282 35370 0000 42072138.  

Per la comunità missionaria di fra Oscar Girardi:  

Cassa Rurale IBAN IT25 Y 08282 35370 0000 42071919. 
 

 

Offerte raccolte in parrocchia nel mese di giugno 2025 
 

€    413,00 da elemosine € 300,00 per la Carità del Papa  

€    346,00 da lumini    € 200,00 da utilizzo sale oratorio 

€    240,00 da matrimoni    €   45,00 per i fiori della chiesa 

€      50,00 da battesimo  €    20,00 per la chiesa 
 

Si ringrazia la CASSA RURALE Val di Non Rotaliana e Giovo  
per la sponsorizzazione del Notiziario Parrocchiale 


